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◆ Il negoziato per il rinnovo del contratto
ripartirà soltanto l’11 febbraio
Sciopero della categoria il 18 o il 19

◆Botteghe Oscure sottolinea la distanza
tra Patto sociale e posizioni delle imprese
«Adesso parli la Confindustria»

Tute blu, fallita la no-stop
E Veltroni incontra i sindacati dei metalmeccanici
MILANO Riprenderà l’11 febbraio
la trattativaper il rinnovodelcon-
tratto dei metalmeccanici. Ne
hanno dato notizia ieri, dopo la
duegiornidiincontriconlaFeder-
meccanica,Fiom,FimeUilm.Che
hanno annunciato anche la mo-
bilitazione dei lavoratori e lo scio-
pero a sostegno della vertenza.
Quella che doveva essere una no-
stopconl’obiettivodigiungeread
unaconclusionehainfatticonfer-
matoledistanzetra leparti («posi-
zioniantagonistiche» lehadefini-
te il leader della Fiom, Claudio Sa-
battini),acominciaredasalarioed
orario. Nessuna rottura, però. Lo
sciopero,chedovrebbeesserepro-
clamato il 2 febbraio nel corso dei
consigli generali delle tre organiz-
zazioni e dovrebbe essere fissato
per il18o il19,nonèinfatti consi-

deratodal sindacato incompatibi-
le con la prosecuzione del con-
fronto.

«Questiduegiorni -precisa il se-
gretarionazionaledellaFim,Gior-
gio Caprioli - hanno confermato
la distanza delle posizioni. Manca
ancoralachiarezzasuorarioesala-
rio». Dal canto suo il leader della
Uilm, Luigi Angeletti, è convinto
che Federmeccanica non abbia
«ancora deciso di fare il contrat-
to», mentre il leader della Fismic,
Giuseppe Cavalitto, insiste sul di-
ritto dei lavoratori ad avere co-
munque i loro aumenti salariali a
partiredalprimogennaio.

Sul fronte imprenditoriale il di-
rettore generale di Federmeccani-
ca, Michele Figurati, riconosce la
persistenza tra le parti di «grandi
distanze». Ma afferma anche una

«volontàforte»difare ilcontratto.
E senza la mediazione del gover-
no.

Intanto nella partita per il con-
tratto dei me-
talmeccanici è
sceso in campo
anche il leader
dei Ds. Walter
Veltroni ha in-
contrato ieri
pomeriggio a
Botteghe Oscu-
re (l’invito era
partitolascorsa
settimanadagli
stessi Ds) i lea-
derdiFiomFim

e Uilm,Sabattini,Caprioli eAnge-
letti, per farsi illustrare dai diretti
interessati la situazione. All’in-
controeranopresentiancheAlfie-

ro Grandi, Claudio Burlando e Al-
fredo Reichlin. E dai Ds non sono
mancati gli apprezzamenti per la
posizione sindacale. «Hanno pre-
sentatounapiattaformamoltose-
ria e fortemente innovativa - dice
il responsabile economico, Clau-
dio Burlando -. Fiom, Fim e Uilm
hanno posto questioni nuove:
dalla disponibilità a discutere del-
la flessibilizzazione degli orari a
una nuova modulazione nell’uti-
lizzo degli impianti alla formazio-
ne». Non solo. Burlando sottoli-
nea anche come ci sia «un certo
stridore» tra il patto per il lavoro
definito a Natale e il comporta-
mento di Federmeccanica. «Ci si
aspettava - sottolinea - che inque-
sto quadro il contratto dei metal-
meccanici si potesse chiudere con
maggiore facilità. Ora su questo

Confindustriadevedireunaparo-
la». Anche il responsabile lavoro
dei Ds, Alfiero Grandi, sottolinea
la «contraddizione» fra la firma
del Patto sociale e la rigidità della
Federmeccanica al tavolo nego-
ziale, pur in presenza di una piat-
taforma «ragionevole» presentata
dai sindacati. «Siamo preoccupati
- dice -. Lunedì ci sarà la firma uffi-
ciale del patto di Natale, e appena
24 ore dopo c’è il rischio concreto
che i metalmeccanici siano co-
stretti a proclamare uno sciopero
in difesa del contratto. Evidente-
mente, qualcosa non quadra». E
non nasconde il timore chedietro
l’intransigenza di Federmeccani-
ca si nasconda in realtà un giudi-
zio negativo degli imprenditori
sulPattostesso.

A. F.

■ NIENTE
ROTTURA
Ma su orario
e salario
la distanza
resta grande
Sciopero, si
decide martedì

L’INTERVISTA

Sabattini, Fiom: «Industriali arroganti
Senza contratto niente aiuti statali»

L’INTERVISTA

Figurati, Federmeccanica: «Alla fine
troveremo un compromesso»

ANGELO FACCINETTO

MILANO «Siamo su posizioni antagoni-
stiche».Lafotografacosì, ilsegretarioge-
nerale della Fiom, Claudio Sabattini, la
situazione sul rinnovo del contratto dei
metalmeccanici al termine dei due gior-
ni di faccia a faccia tra Fiom Fim Uilm e
Federmeccanica.

La no-stop si è conclusa con un nulla di
fatto. Quali sono i punti di maggior di-
stanza tra voi e gli im-
prenditori?

«Ci sono distanze su tutti i
punticriticidellapiattafor-
ma.La questioneprincipa-
le oltre al salario e ai diritti
rimane l’orario. C’è poi
una preoccupante novità:
il fatto che Federmeccani-
ca vuole inserire nuove
norme sulla contrattazio-
ne aziendale sostenendo
chequelleprevisteneicon-
tratti del ‘94 e del ‘97 non
sono più sufficienti. E que-
sto nonostante ci sia stata
la firma del patto di Natale che ha ricon-
fermatoleregoledel23luglio».

Cosachiedonogliimprenditori?
«Che la contrattazione aziendale abbia
come punto chiave la redditività delle
imprese al posto dei tre criteri - di egual
valore - attualmente previsti, cioè reddi-
tività,produttivitàequalità».

Esuglialtriduepunti?SulsalarioFeder-
meccanicaviaccusadiaverfattorichie-
ste superiori del 50% rispetto all’accor-
dodiluglio.

«La proposta che noi abbiamo avanzato
riguarda un incremento del 3% su una
base di calcolo convenzionale, comun-
que inferiore al salario di fatto. Poi c’è il
punto relativo alla rimodulazione degli
scattidianzianità.Nelmomentoincuili

trasormiamoincifrafissa, inprospettiva
c’è un guadagno per l’impresa che in
qualche modo deve essere compensato.
Gli imprenditori, invece, anziché consi-
derare la partita in equilibrio, pretendo-
nodifarelasomma».

Orario. Persiste la pregiudiziale degli
imprenditori?

«Sì,persiste.Edèunapregiudizialedaun
lato ideologica e dall’altro arrogante.
Nel senso cheprima hannodetto no per
una questionedi costi, poi per ragionidi

competitività e infine, sem-
plicemente, perché non in-
tendonoparlarne».

Manonè incontrastoconla
precedente posizione della
stessa Federmeccanica che
dicevanoallariduzioned’o-
rario per legge in quanto
avrebbe limitato la libertà
delleparti?

«È quello che gli abbiamo ri-
cordato, dicendo che la ridu-
zionedanoipropostanonse-
gue i criteri della legge e che,
comunque, non si tratta di
una richiesta generalizzata.

Loro invececihannorispostodiaverde-
cisodinondiscutereinquestocontratto
diriduzionid’orario».

E adesso, come intendete rispondere a
questerigidità?Ormaisiparladisciope-
roinevitabiledopolametàdifebbraio...

«Lo decideremo il 2 febbraio, quando si
riuniranno i consigli generali di Fiom,
Fim e Uilm. La nostra proposta comun-
que è quella. Eproponiamoanchechesi
tengano assemblee di fabbrica per valu-
tare, con assoluta attenzione, le risposte
finquidatedaFedermeccanica.C’èbiso-
gnodiunaconsapevolezzafortedaparte
di tutti per affrontare una fase che si
preannuncia difficile. Se si vuole fare il
contratto questa consapevolezza dei la-
voratorièindispensabile».

Si va verso lo sciopero nazionale, ma è
rotturaono?

«No. La rottura l’abbiamo esclusa. Pen-
siamochetrattativae scioperinonsiano
tra di loro in contraddizione. Almeno
finché non si arriva ad una conclusio-
ne».

Intanto vi siete dati appuntamento per
l’11 febbraio. Cosa potrebbe cambiare
inquesteduesettimane?

«Può darsi che lanostradeterminazione
possaspostareleposizionidegli impren-
ditori. In generale, però, penso che sia
Federmeccanica che Confindustria vo-
glianovederecomeriusciràlosciopero».

Si parla anche di una possibile media-
zione del governo. A questo punto del
confrontolaritieneutile?

«No, inquestomomentono.Dobbiamo
prima fare un passaggio autentico di va-
lutazione con i lavoratori, dare prova
conloscioperodelconsensosullapiatta-
forma. Dopo penso che possano aprirsi
prospettive nuove, che però devono ve-
dereunospostamentodiFedermeccani-
cadalleproprieposizioniattuali. Inque-
ste condizioni non vedo che mediazio-
nesipossafare».

Maspazidiravvedimentonevede?
«Mi sembra che sull’orario ci sia un ac-
cordo di ferro tra Confindustria e Feder-
meccanica. Mentre per quel che riguar-
da il salario c’è stata la firma del patto di
Natale.Nonvedocomesipossachiedere
adesso l’inserimento di ulteriori clauso-
le riguardanti lacontrattazioneazienda-
le».

Se non ci sarà contratto niente sgravi e
niente agevolazioni alle imprese, come
sostienequalcuno?

«È una questione che riguarda il gover-
no.Credoperòche inunasituazioneco-
me questa, in mancanza di una svolta
positiva, sarebbe incredibile se gli im-
prenditoriricevesseroulterioriaiuti».

FELICIA MASOCCO

ROMA «In ogni contrattazione c’è sem-
pre un momento di conciliazione che
non è nessuna delle dueposizioni». An-
cora:«Unacondizionedicompromesso
è necessaria e non ci devono essere vin-
citori o vinti, perchéaltrimentiunospi-
rito di rivalsa sarebbe inevitabile». Il di-
rettore generale di Federmeccanica, Mi-
chele Figurati, risponde così a chi gli
chiede chi sarà costretto a
cedere, per esempio, sulla
questione dell’orario, l’i-
potecapiùpesantesull’in-
tera trattativa dei metal-
meccanici. «Il compro-
messo va trovato sull’in-
sieme delle richieste e del-
le offerte», dice. E reclama
«uncontrollodi legittimi-
tà» sul secondo livello di
contrattazione.

Tutto è rinviato all’11
febbraio. Che cosa può
accadere nel frattempo,
visto che finora non è
statofattoalcunpassoavanti?

«Lasperanzaèchecisiritroviinmaggio-
re ragionevolezza reciproca. È chiaro a
tutti che le trattative hannoi loro tempi
e le loro condizioni, anche questa. Ab-
biamofattounaseriedipassaggicheco-
munque sono stati utili. Abbiamo fatto
giustizia su un argomento che ha fatto
dibattito i primi tempi, cioè se voleva-
mo ononvolevamostaredentroo fuori
l’accordo del 23 luglio. Quell’accordo è
stato ripreso, per la parte che riguarda il
contratto, nell’intesa di Natale, e noi
non abbiamo mai pensato di sottrarci a
quegli obblighi, intendiamo applicare
l’accordo. Anche se restano alcune di-
vergenze di opinione, di interpretazio-
nenelmeritodeicontenuti.Questo,per

esempioèunmomentomoltosignifica-
tivo per quanto riguarda il costo e quin-
dil’aspettosalarialedellatrattativa».

Qualèpervoiilcostogiusto?
«Èquelloprevistodall’accordoconfede-
rale, cioè il 3% di incremento dei costi,
che rappresenta l’inflazione program-
mata per il prossimo biennio. È chiaro
che il 3% deve contenere tutti i costi del
contratto quantomeno quelli di natura
direttamente economica, mentre nella
valutazione del sindacato il 3%è solo di

incrementosalariale.Suque-
stononsiamod’accordo».

E neanche sul secondo livel-
lo di contrattazione. Feder-
meccanicadicedivolerlori-
spettare,mainchemisura?

«Abbiamofattounariflessio-
ne a cui teniamo molto. E
non perché vogliamo elimi-
narlo come siamo stati accu-
sati di fare, ma perché il se-
condo livello deve avere ca-
ratteristiche precise e specifi-
che: non può distribuire che
ricchezza effettivamente
prodotta,e inmodovariabile

ecioèquandoquestaricchezzac’èenon
quando non c’è altrimenti i costi fissi
cresconosenzacontrollo».

Ma è proprio questo che contestano i
sindacati: la vostra intenzione di met-
tere in discussione il secondo livello e
quindi«aggirare»l’accordodiluglio...

«Evidentemente l’accordo confederale
non regola ogni cosa nei minimi detta-
gli, lascia un ampio margine di autono-
mia alla contrattazione nazionale. Noi
diciamo che le regole definite nel ‘94 e
nel ‘96 siano da migliorare nella loro di-
zione in modo da essere più efficaci. E
sottolineiamo che è assolutamente le-
gittimo, alla luce di quell’accordo, che
queste regole trovino il modo di essere
rispettate da tutte le parti: è necessaria

una strumentazione, sia di conciliazio-
ne, sia di arbitrato, che consenta alle
parti di intervenire qualora un’azienda
o un sindacato non le rispettassero.
Chiediamo un controllo di legittimità,
non di merito: se una rappresentanza
sindacale chiede un premio fisso anzi-
ché un premio variabile credo che ci
competaintervenire».

E l’intervento del Governo? Pare che le
diplomazie siano già attive per prepa-
rare un’audizione al ministero del La-
voro.Dafarsidaquiall’11febbraio?

«Hoilmassimorispettoper ilGovernoe
per le confederazioni, ma un contratto
deve avere un suo sviluppo affidato alle
parti. Non mi sembra che oggi ci siano
condizioni di conflitto sociale vero o
presuntodarichiedere interventianche
conlemiglioriintenzioni».

Mailconflittopotrebbecominciare.
«Intanto la dichiarazione di questa agi-
tazione, se ci sarà, mi pare abbia tempi
sufficientemente lunghi per consentire
la preparazione dello sciopero, certo,
ma probabilmente anche per verificare
sealnostrointernocisonolecondizioni
per andare avanti. E noi faremo il possi-
bile per trovare delle soluzioni accetta-
biliperentrambi».

Sarà un po‘ difficile trovarla, per esem-
pio, sull’orario. Qualcuno deve fare un
passoindietro.

«Uncontrattodeveesserevalutatonella
sua globalità. Non ricordo trattative in
cui ognuna delle parti abbia portato a
compimento tutte le cose che aveva
chiestonelmodoincui leavevachieste.
Enfatizzareunarichiestesindacalièuna
forzatura che rende tutto più difficile.
Dobbiamo esaminare l’insieme delle ri-
chieste e delle offerte per vedere se noi e
il sindacato possiamovalutare positiva-
menteononnegativamenteunacondi-
zionedicompromesso. Incuinoncide-
veessereunvincitoreounvinto».

“Con questa
pregiudiziale

sull’orario
l’unica via

resta lo sciopero
sulla piattaforma

”

“Non vogliamo
eliminare

il secondo livello
ma esercitare
un controllo
di legittimità

”

Lavoro minorile, un marchio di garanzia
Audizione dei sindacati in commissione al Senato sulla nuova legge

Viesti, Paci
e Lettieri
al Lavoro

NEDO CANETTI

ROMA La commissione Indu-
stria del Senato ha avviatoun’in-
dagineconoscitiva «sulle misure
atte a contrastare l’impiego della
manod’opera minorile». Ieri so-
no stati ascoltati i segretari gene-
ralidella Cgil e della Cisl, Sergio
Cofferati e Sergio D’Antoni. Ri-
cordiamo che la commissione
sta esaminandodiverseproposte
di legge in materia, che hanno
preso lo spunto, oltre che dalle
notizie di drammatiche situazio-
ni di sfruttamento in varie parti-
delmondo,anchedaidati forniti
dall’Organizzazione internazio-
nale del lavoro (Oil) e dal Fondo
per l’Infanzia delle Nazioni Uni-
te che parlano di oltre 250 milio-
ni di bambinie bambine tra i5e i
14 anni impiegato in piantagio-

ni, cave, miniere, concerie, labo-
ratori tessili e di giocattoli (i fa-
mosi palloni di calcio, ad esem-
pio,tantevoltericordati).

Nelcorsodell’audizione, idiri-
genti sindacali hanno chiesto
che venga applicato, al più pre-
sto, l’accordo raggiunto nei mesi
scorsi con la Presidenza del Con-
siglio sul lavoro minorile, del
quale ci sono purtroppo esempi
eclatanti anche nel nostro Paese.
«Credo che sia necessario appli-
care rapidamente l’accordo - ha
sostenutoCofferati -cheprevede
un intervento in più direzioni».
Ha,quindi,sottolineatol’esigen-
za di combattere insieme la «po-
vertà materiale» aiutando le fa-
miglie più deboli e, soprattutto,
«la povertà culturale» facendo
della scuola «il terreno fecondo e
risolutivo» per dare prospettive
ai bimbi. Per il segretario della

Cgil, leproposteindiscussioneal
Senato (tra cui quella della sena-
trice Bianca Maria Fiorillo, sotto-
segretario al Lavoro) che preve-
dono per le aziende la certifica-
zione che i prodotti non siano
frutto del lavoro di bimbi attra-
verso la costituzione di un albo
sono «un passo giusto nella dire-
zione giusta». D’accordo sulla
necessità di approvare al più pre-
sto il provvedimento anche
D’Antoni,secondoilqualeèperò
anche necessaria «una capacità
di controllo che finora lo Stato
italiano non ha dimostrato di
avere». In pratica - ha sostenuto -
«si tratta di iniziative giuste che
però, senza un’azione repressiva
adeguata, rischiano di lasciare
unpo‘ lecosecomestanno».Pro-
prio ieri la stessa Cgil, citando
fonti dell’Oil, ha segnalato che
sarebbero 800 mila i minori nel

mondo impe-
gnati nella
produzione di
strumenti chi-
rurgici, con-
centrati in par-
ticolare nel Pa-
kistan. Un set-
tore nel quale
le organizza-
zioni sindacali
Cgil, Cisl e Uil
si impegnano,
insieme alle

organizzazioni imprenditoriali
italiane, a dare il loro contributo
contro questo fenomeno. Sarà
lanciata una campagna conl’o-
biettivo di rimuovere i minori
dal lavoro e reintegrarli nella
scuola. Èstato ricordato, dalla
nota della Cgil, che il divieto di
lavoro minorile in Italia è conte-
nutonelcontrattodellasanitàsi-

glatolascorsasettimana.
Ritornando al Parlamento ita-

liano, ricordiamo che idisegni di
leggeindiscussioneallacommis-
sione Industria del Senato sono
tre, tutti dei Verdi, una proposta
èstatapresentatadaDseVerdial-
laCamera.Sipropongono,come
abbiamo detto, l’istituzione, nel
nostroPaese,diunsistemadicer-
tificazione di prodotti privi di la-
voro minorile. Le imprese chie-
dono e ottengono il certificato
aderendo ad unprotocollo incui
dichiarano che non viene utiliz-
zata manodopera minorile du-
rantele fasidiraccolta,produzio-
ne, trasformazio e lavorazione
del prodotto. Sulle confezioni
dei prodotti così certificati è ap-
plicato un marchio, che consen-
tealconsumatoredicomprende-
re immediatamente che nessun
bambino è stato sfruttato per

queltappeto,quelgiocattolo,per
quelle scarpe e quei palloni da
calcio. Le norme riguardano, ov-
viamente, anche i prodotti inte-
ramente lavorati in Italia. Lemo-
dalità di certificazionedovranno
essere disciplinate dal ministro
per il Commercio estero d’intesa
con quello del Lavoro. In attesa
di questa disciplina, chiunque
importi prodotti alimentari e
materieeprodottidivarianatura
ed origine, fabbricati all’estero,
deve certificare che tali prodotti
non hanno implicato l’impiego
dimano d’opera minorile. Chi
non ottempera alle norme o in-
troducefraudolentementeinIta-
lia prodotti privi della certifica-
zione è punito con la reclusione
da 2 a 3 anni e con una multa da
300 a 500 milioni. In caso di reci-
diva, multa raddoppiata e ritiro
dellalicenzacommerciale.

■ DENUNCIA
LA CGIL
«Sono 800mila
i minori
nel mondo
che producono
materiale
sanitario»

■ SpetteràalprofessorGian-
francoViesticoordinareil
gruppodi lavorochedovrà
elaborare,entrogiugnopros-
simo, ilpianonazionaleper
l’occupazionedapresentare
aBruxelles.Viestièstatoin-
fattinominatooggiresponsa-
biledelgruppodi lavorodal
ministroAntonioBassolino. Il
ministrohainoltrenominato
MassimoPaciConsigliereper
lepolitichesocialieoccupa-
zionali.AntonioLettieri inve-
ceConsigliereperlerelazioni
internazionaliepresidente
dellaCommissioneinterna-
zionale.Lettierièstatoper
lunghiannimembrodellase-
greteriaconfederaledella
Cgilepoiresponsabiledelle
politicheinternazionalidel
sindacatodicorsoItalia.


